
 

 

Riconoscimento del servizio prestato, 

anche non in costanza di nomina 

 

Politeia Scuola ricorre per il riconoscimento per intero del 

servizio militare o servizio civile prestato, anche non in 

costanza di nomina. 

Con ordinanza n. 5679/2020 (cui hanno fatto seguito varie altre 

pronunce), la Corte di Cassazione ha riconosciuto la piena 

validità del servizio militare (e del servizio civile ad esso 

assimilato) ai fini dell’attribuzione del punteggio nelle 

graduatorie scolastiche, indipendentemente dalla circostanza che 

tale servizio sia prestato prima o dopo l’assegnazione della 

supplenza. 

Il Consiglio di Stato con le ordinanze cautelari n.5408/2021 

(pubblicata in data 1°.10.2021) e n.6581/2021 (pubblicata in data 

10.12.2021) nonché con le sentenze n.1720/2022, n.3286/2022, 

n.7376/2022 e n.7383/2022, ha accolto le istanze avanzate da 

alcuni operatori ATA, sancendo inequivocabilmente il pieno 

riconoscimento, ai fini del punteggio (punti 6 per ogni anno di 

servizio e punti 0,50 per ogni mese di servizio o frazione 

superiore a 15 giorni), del servizio militare svolto non in 

costanza di nomina, prestato dopo aver conseguito il titolo di 

studio valido per l’accesso alle graduatorie. 

In senso conforme, si è di recente pronunciato anche il Tribunale 

di Roma, il Tribunale di Bergamo, il Tribunale di Frosinone, il 

Tribunale di Fermo e il Tribunale di Foggia. 
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